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261. a 272 ed altrove, di riempierealcune La-
cune’, con altri documenti trovati nel decorfo
della ftampa ., 11 contefto che egli ha , con
gran diligenza , teffute di pafli di Autori, si
ftampati, che manofcritti ; ne rende la lettu~
ra guftofifima , anche per li varj dialetti, e
varj ftili, e per le bizzarre e naturali efprefs
fioni degli’ Scrittori ; ma moltopit poi perché
fi pongono fott’occhio gli errori politici, chedi
tanto in tanto-fono flati commefli in pregiu«
dizio del Popolo , <affinché umo fe ne pofla
guardare nell’avvenire; ed altresiifaggiprov-
vedimenti flati prefi in varj tempi , per ova
viare,, o per minorare le pubbliche calamitd,
degni percid di eflere imitati in fimili con-
giunture, non folamente in Tofcana ; ma in
qualunque altro Paefe. E’ vero che il T. ha
notato diligentemente tutte le volte , che fo-’
no ftate pofte in Tofcana Preci pubbliche all*
Altifimo Datore di ogni bene, affinché per I*
intercefsione dei fuoi Santi, fi degnaffe di fo-
fpendere i flagelli, che vnbrava fopra di effa;

ma ¢ altresi vero, che iniqua & la Cenfura
per queflo. fattagli nell’ Efiratto T'verdomfe It
T. non doveva fopprimere quefti fatti, s¥ per
non mutilare, e rendere mﬁgmﬁcanu i Tefti'
degli Autori, s ancora per far meglio compren-
dere ai Letton la gravezzadei cafi, per li quali
i Govemann hanno ordmato le Preci pubbliche
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